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La piaga insoluti 
porta con sé an-
che la beffa del 
recupero, non 
sempre possibi-
le perché il de-
bitore è spesso 
non in grado di 

saldare il dovuto (o per falli-
mento nel caso delle società 

Le fatture da portare
al giudice si possono

autenticare in Comune

Per i bidoni 
strada 

meno facile

di Massimiliano Magli Un riconoscimento al Mister 
della nazionale italiana di 

calcio, Cesare Prandelli, dal 
Rotary Club Franciacorta. Nella 
rilassante cornice del Centro 
tecnico federale, dove la nazio-
nale azzurra è in ritiro premon-
diale prima di volare in Brasile, 
il Presidente del Rotary Brescia 
Franciacorta Oglio, Adriano Baf-
felli, ha conferito la Paul Harris 
Fellow (PHF), massima onori-

 Franciacorta

Riconoscimento del
Club Franciacorta

Prandelli
è Rotary

di Aldo Maranesi
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Costerà cir-
ca 660mila 

euro, verrà finan-
ziato da Regione 
e Provincia, che 
hanno già stan-
ziato metà della 
cifra, e troverà 

posto su un’area di 880 metri 

 Clusane

A Clusane via libera
al progetto

Nuovo
incubatoio

ittico

di Roberto Parolari
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L’Expo 2015, che si terrà a 
Milano il prossimo anno, 

pur portandosi appresso qual-
che problema non da poco e 
non nuovo purtroppo nel no-
stro paese, visto le notizie 
riportate dalle cronache nei 
giorni scorsi, rappresenta una 
importante vetrina per l’Italia 
nel mondo in questo momen-
to di grave crisi economica e 
può rappresentare un’occa-
sione notevole per valorizzare 
il territorio, i prodotti e l’area 
della Franciacorta, area che 
ha in Rovato una delle sue 
piazze di riferimento. 

A settembre “Franciacorta produce”
Torna la campionaria

di Roberto Parolari Per questo la Info Service, 
un’azienda specializzata in 
organizzazione e svolgimen-
to di eventi e manifestazio-
ni, in collaborazione e con 
il Patrocinio del Comune di 
Rovato ha deciso di organiz-
zare “Franciacorta Uno Produ-
ce”, una mostra campionaria 
dell’agricoltura, dell’artigiana-
to, del commercio e dell’indu-
stria dall’11 al 14 settembre 
presso la zona fieristica della 
nostra città.
Un progetto, quello proposta 
dalla Info Service, che vorreb-
be coinvolgere tutti i Comuni 
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Per gli iseani ha sicuramente 
vinto il migliore e con ampia 

differenza di voti.
La squadra di Venchiarutti ha 
prevalso su Luca Romele, giova-
ne candidato dell’altra lista, che, 
con la sorpresa e la totale novità 
della squadra, non è stato suffi-
cientemente premiato nei numeri 

 Diario Iseo

Vecchiaruti
rieletto
sindaco

a Cura di Spartaco

❏❏ a pag 8



2 Giugno 2014pag. ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

ficenza rotariana, al Ct con la 
seguente motivazione: “Al Com-
missario tecnico della Nazionale 
italiana di Calcio, Cesare Pran-
delli, in segno di apprezzamento 
e riconoscenza per il suo positi-
vo esempio di uomo e di sporti-
vo, capace di raggiungere grandi 
risultati senza mai dimenticare 
di educare i suoi calciatori e 
l’opinione pubblica alla corret-
tezza, alla lealtà e al rispetto 
dell’avversario e dei compagni”. 
A comporre la delegazione del 
Club insieme a Baffelli, il vice 
Presidente Mario Brunelli, il Se-
gretario Lodovico Minelli Sarteri 
e il Prefetto Felice Taglietti, che 
hanno incontrato il Commissa-
rio tecnico nella biblioteca del 
Ctf, dopo aver assistito a una 
seduta degli allenamenti degli 
azzurri.  
Prandelli ha ringraziato il Rotary 

¬¬ dalla pag. 1 - Prandelli... Franciacorta per il prestigioso 
riconoscimento, promettendo 
il massimo dell’impegno suo e 
della squadra al mondiale cari-
oca. 
“Ne siamo certi – ha sostenu-
to Baffelli – conoscendo la sua 
serietà e la sua dedizione: l’at-
tendiamo dopo il mondiale tra le 
nostre verdi colline per brindare 
con il Franciacorta!” 
Bresciano di Orzinuovi, un pas-
sato vincente da giocatore nella 
Juventus di Trapattoni, grande 
protagonista sulle panchine di 
Parma e Fiorentina prima della 
chiamata dalla Federazione ita-
liana giuoco calcio, Cesare Pran-
delli è un esempio di serietà e 
professionalità. 
Il riconoscimento rotariano 
all’inizio della preparazione del 
Campionato del mondo vuole 
essere di ottimo auspicio per i 
risultati della squadra azzurra e 
del suo Mister. n

In alto da sinistra: Minelli, Baffelli, Prandelli, Brunelli, Taglietti
sopra da destra: Prandelli con Baffelli e il “diploma” che con la spilla d’oro compone la PHF

quadrati in riva al lago, nella 
zona di via Passaggio degli Orti 
a Clusane, individuata e messa 
a disposizione dall’Amministra-
zione comunale di Iseo. Si trat-
ta del nuovo incubatoio ittico di 
interesse sovracomunale, che 
servirà il lago d’Iseo e che ha vi-
sto il via libera ad inizio maggio 
dall’autorità competente per la 
Valutazione ambientale strategi-
ca, un via libera facilitato dal fat-
to che la struttura non ha rica-
dute su ambiente e paesaggio 
come hanno rimarcato con i loro 
pareri favorevoli la Conferenza 
di verifica, la Sovrintendenza, la 
Comunità montana, l’Autorità di 
bacino, l’Asl, l’Arpa, il Consorzio 
di gestione delle Torbiere e la 
Provincia. 
Alla nuova struttura sono stati 
imposti però alcuni vincoli: la 
Comunità montana ha precisato 
che le essenze arboree e arbu-

stive messe a dimora devono 
essere autoctone, la Sovrinten-
denza ha vietato l’uso sculture 
di qualsiasi natura sulla coper-
tura, l’Asl ha richiesto periodici 
monitoraggi le acque captate e 
quelle scaricate dall’impianto e 
l’Autorità di bacino ha prescritto 
che la condotta subacquea ven-
ga posta in modo da non inter-
ferire con le operazioni di movi-
mentazione della chiatta adibita 
allo stoccaggio e al recupero 
delle alghe. 
Paletti che non cambiano però il 
futuro del progetto, che viaggia 
spedito verso la sua realizzazio-
ne, anche perchè renderà possi-
bile il recupero di un’area oggi 
semiabbandonata. 
Un’area che tornerà ad essere 
fruibile con la creazione di un 
bosco didattico ed il suo utiliz-
zo per l’accresimento intensi-
vo delle specie ittiche lacustri, 
permettendo il ripopolamento di 
lucci, coregoni, scardole e altre 

specie di pesci. 
Il nuovo incubatoio, un edificio 
essenziale e minimalista, sarà 
incassato nel terreno e nasco-
sto si due fronti più esposti con 
l’utilizzo di terrazzamenti na-
turali inerbiti e piantumati. Gli 
impianti di distribuzione idrau-
lica saranno in vista, mentre il 
pavimento in resina, con il tetto 
che sarà costituito da un giar-
dino pensile ed i muri mitigati 
tramite la posa di bordure fiorite 
ricadenti. I 212 metri quadrati 
di superficie utile della struttura 
conterranno per circa 134 metri 
quadrati la sala di lavorazione, 
dove si trovano le vasche e le 
campane per le uova, e per i re-
stanti 78 metri quadrati gli uffi-
ci e gli spogliatoi per i servizi. 
Per l’approvigionamento idrico 
verrà posizionata una condotta 
subacquea e, per completare la 
rinaturalizzazione dell’area, sarà 
piantato un canneto sulla riva 
del lago.n

¬¬ dalla pag. 1 - Nuovo...

Sarà realizzato a Clusane il nuovo progetto per ripopolare le nostre acque

La Franciacorta dice addio ad 
Annamaria Clementi, scomparsa 
il 24 maggio all'età di 86 anni. 
Sua è la creazione di Ca' del Bo-
sco. Madre di Maurizio Zanella, 
oggi a capo del Consorzio Vini 
Franciacorta, era nata a  Bor-
mio il 17 aprile 1928. Sua, nel 
1962, fu l'idea di investire con il 
marito Albano Zanella in un ter-
reno franciacortino divenuto poi 
un mito in tutto il mondo. 
La cascina presente in questo 
sito era nota come "Ca' del 
Bosc"... Era solo l'inizio. 
Dal figlio Maurizio, via Facebook 
il saluto in inglese alla mamma 
con una sua foto: R.I.P. Mamma 
...  Thank you for every single 
moment you gave me (Annama-
ria Clementi). n

Addio a Lady Franciacorta
Scomparsa a 86 anni 
Annamaria Clementi

di Aldo Maranesi
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La promozione è servita

Iseo espugna Cislago e torna in Dnc

di Roberto Parolari

Cislago Basket                 63
Argomm Iseo                    70

 Erbusco

La locandinda dell’evento sportivo in memoria del giovane Marco

Basket Cislago: Parietti 14, Bal-
samello ne, Lego 7, Saibene ne, 
Roppo 18, Bigoni ne, Chiodaroli 
5, Gurioli 4, Filoni ne, Cattaneo 
13, Meraviglia 2, Ceriani ne. Al-
lenatore F. Sassi.
Basket Iseo: Coppi 12, Zanini 8, 
Caramatti 25, Bassi ne, Cancel-
li 7, Saresera 7, Oldrati 3, Ben 
Houmane 3, Baroni, Crescini 5, 
Zani ne. Allenatore F. Leone.
Arbitri: P. Bettini di Milano (MI) e 
P.F. Civitillo di Milano (MI).
Note: Parziali 12-15; 33-40; 51-
56 e 63-70. Tiri liberi: Basket 
Cislago 14/22; Basket Iseo 
10/17. Uscito per cinque falli 
Crescini (BI) al 32’01” (53-56). 
Fallo tecnico ad Oldrati (BI) al 
13’30” (16-20) . 
L’Argomm Iseo guidata da co-
ach Federico Leone, dopo il 
successo netto al PalAntonietti, 
espugna Cislago al termine di 
una tesissima gara2 della fina-
le regionale e può festeggiare 
il meritato ritorno in Divisione 
nazionale C. Sembra passata 
un’eternità dalla fine di giugno 

del 2011, quando la società de-
cise di non iscriversi all’allora 
Serie B Dilettanti, oggi Divisio-
ne Nazionale B, conquistata sul 
campo e ripartire dalla Promo-
zione, che era stata raggiunta 
dalla formazione Under 19. 
In tre anni il Basket Iseo è ri-
salito gradino dopo gradino ed 
ora torna nella posizione che gli 
compete, o almeno si riavvicina 
alla Dnb conquistata allora, ma 
mai giocata. 
Alla palla a due coach Leone 
ripresenta il quintetto formato 
da Zanini, Crescini, Caramatti, 
Coppi e Cancelli che tanto bene 
ha fatto in gara1, mentre per 
gli ospiti coach Sassi mette in 
campo Parietti, Roppo, Gurioli, 
Chiodaroli e Cattaneo. 
L’inizio di partita vede i padroni 
di casa spingere subito sull’ac-
celeratore per mettere in diffi-
coltà gli iseani, che all’andata 
misero la freccia già nel primo 
quarto, ed imprime un ritmo 
forsennato: dopo il canestro di 
Coppi che apre le danze, il Ci-
slago reagisce con forza e si 
porta in vantaggio. 
L’alto ritmo non porta però ca-
nestri, al 5’ siamo sul 7-4 per i 
varesini, che arrivano fino al +6, 

12-6, per poi subire la rimonta 
firmata da Caramatti, 8 punti in 
fila che ribaltano il risultato. 
Iseo chiude così il primo quarto 
avanti di 3, 12-15. 
Il secondo quarto vede l’Ar-
gomm in pieno controllo e sem-
pre in vantaggio, nonostante il 
tecnico fischiato a Oldrati che 
potrebbe rilanciare l’assalto del 
Cislago. 
Iseo è più determinata e sicura, 
Caramatti e Zanini dalla lunga 
distanza affondano colpi pesan-
ti che fanno vacillare i varesi-
ni, siamo sul +9 al 18’ con il 
massimo vantaggio e occasione 
dilagare, ma i padroni di casa 

resistono e riescono a limitare 
i danni, le due squadre vanno al 
riposo lungo sul 33-40. 
Un ottimo Iseo sta tenendo il 
campo con autorità, ma in aper-
tura di terzo quarto è ancora il 
Cislago a dare 
un’impennata alla sfida infilan-
do un parziale di sei punti a zero 
che lo riportano sul -1, 39-40. Il 
momento è delicato e l’Argomm 
dimostra qui la sua forza ripren-
dendo in mano la situazione, 
ecco allora un nuovo allungo 
targato Zanini che riporta i ra-
gazzi di coach Leone sul +9, 
siamo 42-51 al 26’. 
I varesini hanno ancora un sus-

sulto che li riporta a galla, gra-
zie anche ai tiri liberi concessi, 
ma è Iseo chiudere meglio con 
un canestro che vale il 51-56 
grazie ad una prodezza di Cara-
matti da metà campo. 
Il quarto quarto si apre con 
Cislago che parte meglio e si 
riporta sul -1, Caramatti rispon-
de, ma la tensione è tanta e i 
canestri latitano. Si arriva a 3’ 
dal termine della gara con il ri-
sultato ancora in bilico: Cislago 
impatta sul 60-60 e sembra ave-
re la spinta positiva per far sua 
la sfida, ma Iseo ha una reazio-
ne veemente ed infila un parzia-
le di 10 punti a 2 che chiude la 

contesa. 
Prima sono Coppi e Saresera a 
ridare il +5 all’Argomm, 60-65, 
poi è Caramatti a dare il col-
po di grazie ai padroni di casa 
con due giocate spettacolari: il 
miglior realizzatore iseano ab-
bina un recupero e schiacciata 
in contropiede con una bomba 
dalla distanza, il tabellone dice 
62-70 Iseo. Partita finita e festa 
che può iniziare, con gli appas-
sionati iseani che possono così 
festeggiare la terza promozione 
consecutiva, mai più meritata. n

Foto d’insieme del Basket 
Iseo (© Foto Simonetti)
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FABBRO
- ringhiere, recinzioni, cancelli
- inferriate e cancelletti antiscasso - soppalchi e scale
- basculanti e portoni sezionali - portoni e pareti rei

- serramenti a battente, scorrevoli e a bilico - persiane e scuroni
- portoncini d’ingresso - tapparelle e cassonetti
- zanzariere e tende veneziane - facciate continue - pareti mobili

- impianti idrici/sanitari - impianti solari e geotermici
- adduzione metano - climatizzazione - irrigazione
- arredo bagno

SERRAMENTI IN ALLUMINIO E PVC

IDRAULICA

CONTRO IL CARO VITA!
CON LA FORMULA 12 FAI, TI DÀ LA POSSIBILITÀ DI FINANZIARE IL TUO ACQUISTO

CON COMODE RATE FINO A 12 MESI ANTICIPO 0 + TASSO 0

COGLI AL VOLO L’OCCASIONE!
FINO A FINE ANNO GLI INCENTIVI FISCALI PER RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

SONO PASSATI DAL 55% AL 65%
E PER LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE E MANUTENZIONI DAL 36% AL 50%

Fai Srl - Grumello del Monte (Bg) Via Lega Lombarda, 10/12
tel. 035.848067 - fax 035.4425134 - www.faisrl.net

L’arroganza. 1) 
Trasmessa alla 
tv, la partita in-
ternazionale di 
calcio, il giocato-
re è sostituito ed  
attende la fine 
dalla panchina. E 

lì con gli avversari è tafferuglio. 
L’arbitro lo espelle. Il giocato-
re, strapagato, nell’avviarsi allo 
spogliatoio si toglie con rabbia 
il giubbotto e lo scaglia a terra. 
Pronto un inserviente lo racco-
glie. 2) Pioviggina, la strada co-
munale non è spaziosa. Su un 
lato la forneria. Lei accosta, si 
ferma, scende, entra per le com-
pere. Per lo spazio angusto chi 
giunge non passa e con altri si 
ferma: suona, suona, ma deve 
attendere la fine delle compere: 
lei esce, sale in vettura e ripar-
te, con calma. 3) A Londra, per 
un appartamento 170milioni di 
euro, altri venti circa per la ri-
strutturazione. Petrolio o il gas 
la fanno da padrone.
Il prelato: «Non sono 700 metri 
quadri, come riferito dall’infor-
matore della stampa, sono la 

Remedio, l’arroganza e gli
stakanovisti del “tanto che ti fanno”

di Umberto Ussoli metà, e doverosamente ristrut-
turato a mie spese, mi è con-
cesso in uso e dopo di me ne 
usufruirà qualcun altro» Lui, pre-
lato di vertice messo a riposo, 
si sistema da par suo, almeno è 
cosciente che in paradiso  non 
c’è posto per i suoi metri quadri. 
È scritto: «E perché darvi tanta 
pena per il vestito? Considerate 
come crescono i gigli nel cam-
po; essi non lavorano e non fila-
no (eppure sono bellissimi) Non 
preoccupatevi per il domani, 
poiché il domani sarà sollecito 
di se stesso. A ciascuno giorno 
basta il suo affanno» È scritto, 
si sa, ma non vale per tutti. 
L’arroganza inconsapevole: il 
ragazzino, figlio di cittadini stra-
nieri, forse nato in Italia, qui 
frequenta la scuola elementare. 
Il bimbo dice ad un compagno: 
«Fra un po’ di tempo governe-
remo noi e vi spazzeremo via». 
Tipico esempio di innocente, 
inconsapevole sincerità (ovvia-
mente udita dagli adulti), e in-
consapevole grave pericolosa 
integrazione il contrario degli 
adulti. La madre degli stupidi è 
sempre incinta anche per chi in 
altri momenti chiese aiuto e pro-

tezione per la vita.    
A Remedio il buonanima glielo 
diceva spesso “In tre, se voglio-
no, si accordano ed  evadono la 
legge e la prassi” come pure, 
ripeteva, in certi ambienti vale il 
motto: “tanto, anche si ti pesca-
no, che ti fanno”. Ha sbagliato 
solo il numero, evadono anche 
in uno, purché ognuno abbia ag-
ganci validi e il chi-sse frega nel 
sangue, sicché, se per taluni il 
carcere è la condanna morale 
e a volte mortale, per altri, for-
se i più, sono giorni di riposo 
e di conoscenze alla bisogna. 
È ritornato «a sua insaputa», 
ed aveva la scorta. La scorta? 
A quanto pare, sì, e non si sa 
bene il perché. Ma la scorta non 
lo ha preservato dalla sorpresa 
che abbiano bussato alla porta 
e l’abbiano invitato a seguirli. 
Lo dicono arrogante, ma stavol-
ta mogio mogio li ha seguiti, e 
là ha tenuto il silenzio di rigore. 
Il signor G, per i giovani lettori 
Primo Greganti, mitico “Com-
pagno G” dell’ex PCI col dono 
della bocca cucita. Coprire e 
proteggere, era il suo motto, di-
cono le cronache. Il silenzio non 
lo ha preservato dal ricascarci. 

Come pure, già altri arresti non 
sono bastati al G. Frigerio, ex Dc 
salito poi sul carro del PdL, e 
adesso capitombolato un’altra 
volta. Buonanima direbbe:  gli 
stakanovisti del chi-sse frega 
sono sempre in giornata.       
« Remedio: dovremmo andare ad 
A-. Andarci a far ché, dice  Quan-
do mio povero  nonno  aveva 
una mucca ammalata – la gherò 
‘l murbì-  andava su al Santuario 
votivo a chiedere che guarisse.  
Partiva al mattino, presto, a pie-
di, per i sentieri su e giù per le 
montagne, la sera era già di ri-
torno». Dove si và per andare ad 
A-, chiede.  L’esperto: Sì, sì, vai 
fino su, poi a sinistra, a sinistra, 
a sinistra, in fondo a destra e 
sei arrivato: 40 kilometri, una 
ventina a piedi per i sentieri. Al 
pomeriggio partono; in su, poi 
a sinistra, a sinistra, a sinistra, 
in fondo a destra e sono lì. Visi-
tano il santuario. Poi scendono 
alla parrocchia. Entrano.  Nel 
corridoio fra due ali di banchi, 
intervallate, tre lastre in marmo 
nero con su scritto: Ricordati 
che devi morire, Ricordati che 
devi morire, Ricordati che devi 
morire, e sei all’altare. Escono, 
e si chiedono perché si devono 
ricordare che dovranno morire 
se già lo sanno. Usciti, davan-
ti a loro si presenta un arco in 
ricordo dei caduti delle guerre 
e che sovrasta un vialetto che 
porta al cimitero. Poggiato su un 
pianoro, molto ben ordinato, le 
lapidi ornate di fiori variopinti, i 
vialetti ben curati, ed una vista 
nella valle stupenda. Ecco il per-
ché del ricordare. In un posto 
cosi ben curato e con vista cosi 
bella riposare in eterno, chi non 
ci andrebbe.  
Remedio rimane stupefatto 
quando in alcune conferenze, 
il conferenziere o chi per lui ri-
pete che ognuno, anzi, che tutti 
hanno diritto a dissentire, ad 
avere le proprie idee «è giusto 
che ognuno abbia le sue opi-
nioni, preferenze; ma bisogna 
lasciarle anche agli altri, però»; 
ma guai se uno poi le esterna lì, 
in presenza di coloro o colui che 
ha pronunciato la bella opinione 
di libertà. 
Sembra dire: puoi avere le tue 
opinioni, ma tientele per te, e 
non venire qui a rompere le uova 
nel paniere specie alla mia pla-
tea attenta e consenziente alla 
quale è facile proporre di avere 
opinioni sapendo che opinioni 
non ne hanno. Hanno chiara 
coscienza costoro, che critica-
no l’intolleranza altrui, a volte 
tirando in ballo pure regimi to-
talitari, e ne hanno ben donde, 
che loro stessi usano il sistema 
che vorrebbe imporre le proprie 
idee agli altri? Predicano libertà 
di pensiero, ma non vogliono lo 
ricordi loro.(Goethe: «Solo quan-
do, miei cari, ciascuno agisce 
a propria guisa e poi pretende 
che questa abbia da essere e 
da rimanere un fatto universale, 
e in ispecie lo pretende da me, 
allora non resta altra scelta che 
separarsi o infuriarsi») 
Remedio beve volentieri delle 
chiare fresche e dolci acque, 
ma da tempo non sa più su che 
bicchiere poggiare il labbro, po-
sto che: “Bevi lo scibile tomo 
per tomo, sarai chiarissimo, 
senza essere uomo” e uomo 

lo è -perlomeno pensa esserlo 
centellinando parola qua e là - 
e lo vorrebbe rimanere, perciò è 
attento al condizionale e accon-
tenta tutti con l’ipotesi: “forse è 
così”. Poi si consola con la cer-
tezza: l’universo è dalla creazio-

ne o dal big bang. Pace amen. 
Ma cosa faceva Dio prima?: 
«Stava preparando l’inferno per 
le persone che fanno domande 
del genere»
Per il narratore, fogli sparsi 
sono grasso che copia. n

 Il rieletto

Il sindaco Venchiarutti, uscente, è stato riconfermato 
alla guida del Comune Iseo (© Federico Sbardolini)

Tre assessori nuovi su quattro, 
uno esterno, la conferma del Vi-
cesindaco. Il Sindaco Riccardo 
Venchiarutti ha emanato stama-
ne il decreto con il quale viene 
costituita la nuova Giunta del 
Comune di Iseo.
Vice Sindaco sarà anche in que-
sta tornata Pierfranco Savoldi, 
che avrà confermate anche le 
deleghe al Bilancio. Commer-
cialista e consulente d’impresa 
Savoldi nonostante la giovane 
età vanta una lunga esperienza 
negli Enti Comunali (già asses-
sore e vicesindaco di Passirano, 
prima di trasferirsi a Clusane, è 
stato revisore dei conti in alcuni 
Enti locali).
Diventa Assessore ai Servizi 
Sociali, dopo essersi occupata 
della materia come consigliere 
delegato durante lo scorso man-
dato, Piera Anna Faita. 
Logopedista presso l’Ospeda-
le di Iseo è coinvolta in alcune 
realtà che operano nel sociale 
come “Cittadine e Cittadini del 
mondo” e “Rete di Daphne” che 
ha dato vita ad uno sportello 
contro la violenza alle donne. 
Faita ha avuto il maggior nume-
ro di preferenze nella lista “Pro-
getto Iseo” nelle recenti elezioni 
amministrative.
Paola Bolis, insegnante di lin-
gua inglese e tedesca è il nuovo 
assessore all’Istruzione ed alla 
Cultura. Alla sua prima espe-
rienza consiliare è da anni impe-
gnata nel mondo dell’associa-

Iseo, tre nuovi assessori
Formata la nuova giunta

zionismo. Avrà come impegno 
prioritario la valorizzazione della 
Biblioteca Comunale che, nelle 
intenzioni della maggioranza, 
ribadite più volte in campagna 
elettorale dovrà trovare sede a 
Casa Panella.
Infine all’Assessore esterno, 
Pasquale Archetti di Pilzone, 
è stato assegnato un compito 
impegnativo: si occuperà infat-
ti di urbanistica, lavori pubblici 
e soprattutto manutenzioni. 
Settore quest’ultimo al quale 
l’amministrazione Venchiarutti 
intende concentrare gran parte 
degli sforzi nel prossimo quin-
quennio. 
Archetti ha dalla sua una lunga 
esperienza. È già stato in pas-
sato consigliere comunale ed 
assessore, ma da molti anni 
mancava da Palazzo Vantini. 
Nell’ultimo periodo è stato pre-
sidente di “Progetto Iseo”, la 
lista che ha vinto le elezioni co-
munali.
 Il Sindaco, infine ha delegato 
proprie competenze a due con-
siglieri: il Commercio e Turismo 
a Delia Corti (che già aveva ri-
coperto l’incarico nel passato 
quinquennio e sarà anche ca-
pogruppo consiliare di “Proget-
to Iseo”) e lo Sport ad Alberto 
Montini, plurimedagliato cam-
pione mondiale e recordman eu-
ropeo di nuoto categoria Master.
La prima seduta del Consiglio 
Comunale è stata convocata per 
venerdì 13 giugno alle 18. n
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Gli alpini di Iseo festeggiano i 
90 anni della fondazione del 
gruppo nel lontano 1924.
Per tutto questo lungo periodo, 
resta un'impresa ardua e trop-
po lunga il raccontare le inizia-
tive e le presenze degli alpini 
nella solidarietà, nell'amicizia 
e nel ricordo.
Con la foto del gruppo oggi 
pubblicata, riferita al 1974, ri-
cordiamo l'evento permanente 
scolpito nella cappella ai Ca-
duti iseani nel verde della via 
Carlo Bonardi, nel cuore del 
Villaggio La Famiglia di Padre 
Marcolini, costruita dagli alpini 

 Amarcord

 Novant’anni da Alpini
di G.M.F. nel loro tempo libero e con loro 

autonomo  finanziamento.
Agli alpini, allora cinquantenni, 
dedichiamo l'Amarcord di que-
sto mese, con gli applausi per 
le emozioni che ogni giorno ed 
in tante occasioni sanno sem-
pre donare.
Il compleanno sarà l'occasione 
per una festa di popolo, con 
il grazie per l'impegno civile e 
l'augurio di guardare al futuro 
nell'esempio degli alpini che 
"sono andati avanti".	
Ecco l'elenco di molti di loro, ri-
conosciuti nella foto di gruppo 
alla Cappella dei Caduti.

Alpini in foto :

Ferdinando Bianchetti (capo 
gruppo); Sandro Balzarini; 
Guerini Erminio (barba); Ba-
seotto Francesco; Gianni Pol-
lonini (Maschio); don Angelo 
Geroldi; Felice Bonardi; Guido 
Bonomi; Amleto Zatti; Peppi-
no De Rossi; Achille Sgarbi ( 
Sindaco); Baronio; Mario Be-
lotti; Nello Consoli; Giovanni 
Ongaro (Jonson); Piero Qua-
rantini; Piero Brunelli; Giusep-
pe Franceschetti; Angelo Sal-
voni; Natale Colosio; Giuseppe 
Zatti; Mino Conter; Giuseppe 
Apostoli; Valentino Bettoni; 
Mangano; Passeri e tanti altri. 
n
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L’intervento di Zanella, presidente del Consorzio Franciacorta

Maurizio Zanella, Presidente del 
Consorzio Franciacorta, è inter-
venuto venerdì scorso, all’otta-
va edizione del Simposio mon-
diale “Masters of Wine” che si 
è tenuta dal 15 al 18 maggio a 
Firenze, per parlare di rinnova-
mento della cultura del vino in 
Italia nell’ambito del dibattito 
“Identità, Innovazione e Immagi-
nazione”. 
Accanto a Zanella i nomi nazio-
nali più prestigiosi del settore: 
Piero Antinori, Presidente dell’I-
stituto del vino italiano di quali-
tà - Grandi Marchi e Presidente 
di Marchesi Antinori; Gaia Gaja 
di Gaja; Alberto Tasca d’Almeria, 
CEO Tasca d’Almeria. 
Durante il simposio dell’Insti-
tute of Masters of Wine, la più 
autorevole organizzazione di 
educazione al vino nel mondo, 
organizzato in collaborazione   
con l’Istituto Grandi Marchi (che 
riunisce 19 delle aziende più 
rappresentative dell’enologia 
made in Italy), Maurizio Zanella 
ha evidenziato che “Il Francia-
corta ha il vantaggio di avere 
dato inizio alla propria produzio-
ne di vino poco più di 50 anni 
fa, in un momento di profondo 

Bollicine
in Toscana

Zanella a Masters of wine

di Aldo Maranesi

cambiamento del mercato del 
vino che allora iniziava a guar-
dare con serietà alla qualità del 
prodotto da offrire agli appas-
sionati e  ai consumatori. 
Pur non vantando dunque una 
tradizione storica pari ad altre 
realtà italiane, l’obiettivo del 
Franciacorta è sempre stato il 
miglioramento costante della 
qualità. 
L’eccellenza è perseguita con 

passione, impegno e compe-
tenza da tutti i produttori del 
territorio che, grazie anche a 
un disciplinare tra i più rigidi al 
mondo, sono riusciti a offrire un 
vino molto apprezzato. 
‘Fare sistema’ è la condotta 
adottata dalle aziende del Con-
sorzio nel segno dello sviluppo 
e dell’innovazione”.
Tra i temi trattati la comunicazio-
ne del nostro patrimonio vinico-

lo all’estero. 
Maurizio Zanella è intervenuto 
affermando che: “All’Italia del 
vino non si può attribuire un’u-
nica identità. 
Nel nostro Paese, infatti, ci sono 
21 diversi paesi, 21 culture e 
storie diverse. 
L’Italia vitivinicola non ha un’i-
dentità univoca ed è per questo 
che all’estero si fatica ad iden-
tificarci”. n

Dal prossimo mese vi proporre-
mo una serie di riflessioni dedi-
cate al mondo del formaggio e 
dei luoghi pressoché incontami-
nati in cui crescono i migliori. 
Partiamo con questo pensiero 
che spiega perché ho scelto di 
dedicarmi alla ricerca e alle ven-
dita dei grandi formaggi: 

Adoro questo lavoro perché mi 
porta a visitare dei veri e propri 
paradisi terreni.
Ogni qual volta "salgo" in mon-
tagna immergendomi nel verde 
mi pare d rinascere.
Conosco persone sane e ge-
nuine che hanno molto da 

insegnare,persone che sacrifi-
cano una vita amando il proprio 
lavoro 
Osservo come curano terreni ed 
animali ed in fine assaggio con-
frontandomi i loro prodotti 
(Alessandro Fontana, nella foto 
con Germano Eggiolini, a destra 
ultimo produttore di tombea in 
Val Vestino, formaggio che oggi 
rischia di scomparire per un in-
comprensibile sfratto di Eggio-
lini da parte della cooperativa 
proprietaria del podere ). Ales-
sandro Fontana può essere con-
tattato al 339.3754239 o via 
Facebook: Fontana Formaggi.

 Il Formaggio

A spasso per alpeggi
a cura di Alessandro Fontana

Da sinistra Eggiolini con 
Alessandro Fontana

di capitali o per irrintracciabi-
lità). Ma in Italia vige anche 
un malcostume tutto burocra-
tico che impone ai creditori 
di ricorrere per un'eventuale 
ingiunzione solo mediante au-
tenticazione delle fatture e del 
libro iva.
In un paese dove è lecito auto 
certificare la propria identi-
tà, non consentire altrettanto 
per i crediti è quantomeno 
una contraddizione, ma c'è da 
tempo un pannicello che arri-
va proprio dalla burocrazia e 
che molti ignorano.
Infatti, se i giudici di pace, in 
gran parte, chiedono superfi-
cialmente l'autentica delle fat-
ture da parte del notaio (che 
ovviamente fa pagare il suo 
lavoro oltre ai bolli di Stato), è 
invece fatto obbligo ai giudici 
di accettare l'autenticazione 
di un qualsiasi pubblico uffi-
ciale, e tra questi i funzionari 
dei Comuni. 
La conferma arriva ad esem-
pio dall'Urp di Chiari che pre-
cisa come il libro iva sia nel 
frattempo ormai digitalizzato 
in gran parte e non cartaceo: 
«Autentichiamo volentieri – 
spiegano – con l'aggiunta del-
la dichiarazione del titolare 
delle fatture che il libro iva 
elettronico corrisponda a quel-
lo cartaceo». 
Il costo? 
Poco più di 16 euro per la mar-
ca da bollo, altro che centinaia 
o migliaia di euro di parcella 
notarile emessa in proporzio-
ne al credito. 
Una vicenda che conferma per 
l’ennesima volta come in Italia 
legge e istituzioni preposte a 
tutelare il cittadino ci siano, 
ma nessuno, istituzioni in pri-
mis, le pubblicizza, anche per 
aiutare le solite lobbie.
n
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che compongono l’area della 
Franciacorta, le sue azien-
de produttrici, gli operatori 
dei settori del commercio, 
dell’industria, dell’artigiana-
to, dell’agricoltura e del tu-
rismo con il supporto di enti 
economici, sociali e tutto quel 
mondo che circonda la realtà 
territoriale della
Franciacorta, con la sua sto-
ria, la sua cultura e le sue 
tradizioni, la sua bellezza e le 
sue ricchezze storiche. 
Già nel 1995 venne realiz-
zata un’edizione della fiera 
campionaria “Franciacorta 
Uno Produce” per valorizzare 
il territorio e le sue aziende 
produttive a livello provincia-
le, regionale e nazionale, ot-
tenendo un ottimo riscontro. 
Ora l’esperienza viene ripro-
posta con le stesse preroga-
tive e la volontà di riproporre 
nello spirito e nella continuità 
delle iniziative già presenti 
nel territorio, con il ritorno alla 
tradizionalità di Rovato come 
capitale della Franciacorta. 
La sede della manifestazione 
sarà la zona fieristica di Piaz-
za Garibaldi a Rovato, per gli 
espositori che parteciperanno 
alla mostra saranno disponi-
bili circa 24mila metri quadra-
ti di spazi, circa 1500 sono 
coperti, con una sala di espo-
sizione di 500 metri quadrati 
ed un teatro con 200 posti a 
sedere. 
Sono disponibili inoltre an-
che 900 parcheggi, oltre alla 
struttura comunale che è for-
nita di bar, ristorante, uffici, 
direzione fiera, servizi igienici, 
punti acqua e punti luce, non 
manca inoltre la sede della 
Polizia Municipale.
Una occasione per conoscere 
la rete commerciale Francia-
corta. n

¬¬ dalla pag. 1 - Torna...

raccolti e nel risultato elettora-
le.
I candidati di destra non hanno 
convinto i votanti,  che hanno 
guardato e preferito la riconfer-
ma del sindaco uscente per altri 
cinque anni.
Gli iseani non hanno dunque 
accettato il rischio delle piccole 
novità e differenze nella propo-
sta a sorpresa della squadra 
della destra politica.
Questi i commenti di questi 
giorni ed i pareri pressoché una-
nimi degli amici del bar Sport, 
rasserenati per la continuità 
amy666ministrativa e sollevati 
dal rischio della mancanza di 
esperienza nel gestire il Comu-
ne dei dodici candidati della li-
sta “ Iseo anch’io “.
Ora il gioco è fermo ed il mes-
saggio di Venchiarutti all’inse-
diamento del Consiglio Comu-
nale approfondirà  il programma 
e le novità per realizzarlo, com-
preso la scelta degli operatori di 
Giunta, recuperando così l’as-
senza dei Pilzonesi tra gli eletti, 
con la nomina di un politico di 
rango della Frazione.
Iseo ha bisogno di accelerazio-
ne nel fare e le voci di dissenso 
si sono già ritirate ed hanno ri-
nunciato all’ulteriore confronto.
La cronaca del diario di mag-

gio chiude qui, con l’augurio, 
a caratteri stampatello, per il 
Sindaco e per la sua Giunta, 
nell’esclusivo interesse della 
Comunità Iseana.
Buon lavoro !

Successo del Festival dei Laghi

Il respiro europeo dei laghi 
presenti ad Iseo al Festival dei 
Laghi,  giunto ormai alla quarta 
edizione, ha trovato il succes-
so  sperato con la  presenza di 
ben 10 delegazioni estere dalla 
Spagna all'Inghilterra e alla Nor-
vegia.
Il tempo clemente ha favorito 
l'affluenza degli ospiti alla Mo-
stra dei prodotti tipici ed alle va-
rie manifestazioni politico - cul-
turali intercorse per sviluppare 
in tre giorni di incontri la cono-
scenza e la solidarietà europea.

SOMS Iseo " Rischio scompar-
sa"

Il Consiglio di gestione della 
SOMS di Iseo ( Società Operaia 
Mutuo Soccorso ) ha chiamato 
gli oltre 800 soci a dibattere sul-
la norma di Legge del Governo 
Monti che, con vincoli assurdi, 
obbliga il Sodalizio ad interrom-
pere gran parte delle attività 
svolte pro-soci negli ultimi 50 

anni.
Ovviamente la Legge è riferita e 
coinvolge tutte le Società Ope-
raie d'Italia, costringendole ad 
attività esclusivamente assi-
stenziali e sanitarie, escludendo 
molte delle iniziative culturali, ri-
creative e di aiuto ad altre Asso-
ciazioni del territorio.
Il richiamo della Legge ripropo-
ne il dibattito tra soci, mai inter-
rotto del "ritorno alle origini".

IN BREVE

* Il Gruppo SUB di Iseo, tra le 
più vecchie benemerite Associa-
zioni operanti sul lago d'Iseo, ha 
compiuto 45 anni.
L'importante anniversario è ser-
vito non solo a ricordare i fonda-
tori scomparsi ed a premiare i 
validi "anziani" ancora attivi nei 
servizi associativi, ma a richia-

mare giovani appassionati per 
ridare slancio e linfa necessaria 
a fare crescere il Sodalizio.

* Il Coro ISCA del CAI di Iseo 
ha festeggiato mezzo secolo di 
vita, vissuta in concerti in tutta 
Europa.
La Maestra Elena Allegretti Ca-
merini può vantare di avere fon-
dato il Coro e di essere ancora e 
tutt'ora il timone portante come 
insegnante e Direttrice.
Attualmente il Coro è composto 
da maschi e da femmine di Iseo, 
del Sebino e della Franciacorta.
A rappresentare il cinquante-
nario nei festeggiamenti, non 
poteva mancare il fondatore ed 
apprezzato solista Gino Zatti, da 
tutti conosciuto come "Ciumbì".
Auguri a tutti per bissare l'anzia-
nità. n
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Monte Isola
 Fotonotizia

Il sindaco neo eletto Fiorello Turla (al centro) con i componenti della lista 
“L’Isola che Vorrei”, vincitrice alle ultime elezioni dopo 15 anni di amministrazioni di destra.

Da sinistra: Antonio Turla, Marco Ribola, Severino Mazzucchelli, Alessandra Dalmeri, 
Mauro Ribola, il sindaco Fiorello Turla, Patrizia Turelli, Mario Archetti, Piero Turla, Ivan Turla 
e Guglielmo Novali. Il nuovo Consiglio comunale è convocato in seduta ordinaria sabato 

14 giugno alle ore 18, con il giuramento del sindaco Turla e la comunicazione 
dei componenti della Giunta Comunale e del Vicesindaco

 Monte Isola festeggia lo sport
di Giusi Turla

A giugno la seconda edizione della “Festa dello Sport” con tante novità 

La Festa dello 
Sport è organiz-
zata da A.S.D. 
Monte Isola 
2012 con il pa-
trocinio de La 
Rete, Gruppo 
Se.Co.Ges. e AB 

Proget S.r.l e si svolgerà pres-
so il campo sportivo in località 
Menzino a Monte Isola dal 13 
al 22 giugno. Ques'anno è pre-
vista una grande varietà di even-
ti sportivi e di intrattenimento 

aperti a tutti coloro che amano 
lo sport e il divertimento senza 
limite d'età, partendo dai clas-
sici tornei di calcio maschili e 
femminili e gare di mounan bike, 
per arrivare ai giochi senza fron-
tiere per i bambini, senza dimen-
ticare anche i giochi di una volta 
come la mura. Le serate a tema 
sono numerose e variegate, si 
potrà assistere a concorsi di 
bellezza e sfilate di moda ander 
25 e under 40, intrattenimento 
per bambini, esibizioni di ginna-
stica artistica, commedie dilet-

tali, karaoke, serate danzanti al 
ritmo di liscio e di musica dan-
ce e gare di cucina Masterchef 
Junior. Per tutta la durata della 
festa a partire dalle ore 19:00 
saranno a disposizione i servizi 
bar, cucina, punto foto e ruota 
della fortuna, il tutto coordinato 
da numerosi volontari montiso-
lani.
Per ulteriori informazioni clicca-
re sul sito http//asdmonteiso-
la2012.it oppure sulla pagina 
Facebook asdmonteisola2012. 
n

Due momenti dell’edizone dello scorso anno. A sinistra l’esibizione di ginnastica artistica 
delle ragazze della scuola Nuovo Lago d’Iseo e a destra la squadra “Caffé dei Porti”

 vincitrice del torneo di calcio (© Michele Turla)
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Iseo: non una panchina su tutto Viale Repubblica. Pardon, ce n’è una per un intero vialeParatico: i lavori di riqualificazione dello spazio ferroviario 

Abbiamo incontrato Tino Cancel-
li, referente dei gruppi Giovani 
Vogatori Clusanesi, Polisportiva 
Amici del Naét Predore, Gruppo 
Naécc Sarnico e Vogatori Sen-
sole che partecipano al “Cam-
pionato Remiero del Sebino dei 
Naécc”, quest’anno alla sua 
prima edizione che si svolgerà 
parallelamente al “Campionato 
Remiero del Lago d’Iseo”, pre-
sieduto da Danilo Bettoni, presi-
dente di ASD Monte Isola 2002 
e presidente dal 2010 del Coor-
dinamento Remiero Sebino.
“Abbiamo letto le dichiarazioni di 

Bettoni e ne siamo molto ramma-
ricati - afferma Cancelli - io sotto-
scritto, insieme ai presidenti dei 
gruppi remieri che partecipano al 
nostro campionato, desideriamo 
dire la nostra sulla questione”. 
“L’unica e sola motivazione della 
frattura tra i presidenti dei gruppi 
remieri, è stato il mancato accor-
do riguardo al sorteggio delle im-
barcazioni. Ci siamo visti imporre 
il sorteggo integrale delle barche 
e noi non lo abbiamo condiviso”. 
“Ci chiediamo come mai Danilo 
Bettoni dichiari di rappresentre 
in qualità di presidente il coor-
dinamento delle remiere sebi-
ne, quando nessuno dei nostri 

gruppi ha mai partecipato a una 
riunione o espresso la propria 
opinione in nessuna votazione 
su questo argomento”.
“Non sappiamo a che regolamen-
to approvato dal CONI si riferisca 
Bettoni, ci risulta infatti, che in 
nessun regolamento del canot-
taggio le imbarcazioni debbano 
essere soggette a sorteggio. 
Dico questo dopo aver consulta-
to attentamente il regolamento 
interno al campionato remiero, 
sempre rispettato da tutti i paesi 
rivieraschi partecipanti, stipulato 
dal compianto Giovanni Pedroc-
chi”. 
“Abbiamo anche proposto di 

Due campionati remieri sul Sebino:
l’altra faccia della medaglia

di Giusi Turla

Tino Cancelli risponde a Danilo Bettoni sulla divisione dei due campionati
remieri che quest’anno si svolgeranno parallelamente sul nostro lago

formare una commissione di 
esperti in materia di voga, che 
controllasse la regolarità delle 
imbarcazioni riguardo alle misu-
re e ai pesi da rispettare, ma è 
stata categoricante rifiutata da 
Bettoni e dai capigruppo a lui 
associati, in barba alla nostra 
“sportività zero”.
In fin dei conti, sono stati i par-
tecipanti del “Campionato delle 
Tre Isole” che nel 2013 ci hanno 
chiesto di far parte del “Campio-
nato remiero del Sebino”, richie-
sta accolta dopo esserci accor-
dati di disputare un campionato 
di prova, al termine del quale ci 
è stato imposto categoricamente 
e integralmente il sorteggio delle 
barche”. 
“Il fatto che ogni vogatore gareg-
gi con la propria imbarcazione è 
una proposta condivisa non solo 
da noi capiguppo, ma anche e 
soprattutto da tutti i rematori, 

convinti che la scusante del sor-
teggio sia inutile, perché ogni 
gara è formata da batterie da sei 
imbarcazioni”.
Continua Tino Cancelli - i nostri 
gruppi di vogatori, come me, cre-
diamo fermamente che siano 
tre i principi da condividere in 
ambiente sportivo e non solo: 
primo, non imporre ma proporre, 
come sarebbe dovuto succedere 
con la questione del sorteggo 
delle imbarcazioni. 
Secondo, non vincere ma convin-
cere: è grazie a Giovanni Paisso-
ni, vecchio veterano insieme a 
Tonino Soardi se oggi esistono la 
Scuola del Remo e la categoria 
femminile di voga e non di quelli 
che ora se ne prendono il merito. 
Terzo, non giudicare ma analiz-
zare, per questo ci chiediamo 
a che titolo Bettoni si permette 
di definire “mini campionato” il 
Campionato Remiero del Sebino 

dei Naécc”.

Calendario del Campionato Re-
miero del Sebino dei Naécc:

Le cinque gare si svolgeranno il 
15 giugno a Sarnico, il 29 giugno 
a Sensole, il 13 luglio a Iseo, il 
20 luglio a Clusane per il “Secon-
do Memorial Gino Uberti” e il 3 
agosto a Predore. I due campio-
nati remieri parteciperanno il 31 
agosto a Tavernola, alla gara per 
il Trofeo Naét ‘Or, organizzato e 
patrocinato dalla Pro Loco di Ta-
vernola Bergamasca, a cui segui-
rà un controllo delle imbarcazioni 
come da regolamento esistente. 
“Siamo sempre dell’idea - conti-
nua Cancelli - che un confronto 
democratico e chiarificatore con 
tutti i presidenti delle società 
sportive sebine sia comunque la 
strada migliore da perseguire”.
n
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5 maggio

Lovere: i carabinieri della stazio-
ne di Sovere hanno arrestato un 
23enne camuno, pregiudicato, in 
flagranza del reato di furto aggra-
vato. Il ragazzo è stato fermato 
dopo che aveva rubato all'interno 
di un condominio di via Marconi 
a Lovere, prima passando al se-
taccio i garage e poi tentando di 
entrare in un appartamento. Sor-
preso dal padrone di casa, che ha 
chiamato i carabinieri, è stato ar-
restato e la refurtiva che portava 
con sè è stata restituita ai legit-
timi proprietari. Cologne: i carabi-
nieri della locale stazione hanno 
arrestato un 40enne marocchino, 
residente in paese, per maltratta-
menti in famiglia. La moglie dopo 
anni di angherie aveva deciso di 
confidarsi con i militari della ca-
serma di Cologne e denunciare i 
soprusi del marito, così i carabi-
nieri l’avevano invita a chiamarli 
immediatamente in caso la cosa 
si ripetesse. Fatto che è avvenu-
to purtroppo il giorno dopo, così 
la moglie picchiata ha avvertito i 
carabinieri che sono intervenuti e 
l’hanno arrestato. La donna è sta-
ta portata in ospedale per le cure 
del caso e dichiarata guaribile in 
venti giorni, il marito in carcere.

8 maggio

Erbusco: i carabinieri della Com-
pagnia di Vimercate hanno arre-
stato cinque ragazzi di etnia Rom, 
di età compresa tra i 22 e i 29 
anni, con l'accusa di rapina aggra-
vata in concorso. I cinque avreb-
bero fatto parte della banda che 
saccheggiò Erbusco a giugno del-
lo scorso anno, mettendo a segno 
sette furti e altre tentativi di furto 
andati a male. I cinque sono stati 

raggiunti dalle ordinanze di custo-
dia cautelare in carcere nelle aree 
di sosta dei camper di nomadi in 
cui vivevano a Cavenago, Bellu-
sco, Burago e Concorezzo. Da qui 
partivano per le spedizioni che 
effettuavano in tutta la Regione.  
Flero: i carabinieri della stazione 
di Bagnolo Mella hanno arrestato 
M. M., 40enne residente in città, 
per detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacente. L’uo-
mo è stato fermato a bordo della 
sua auto dai militari e trovato in 
possesso di 4 grammi di cocaina, 
la successiva perquisizione della 
sua abitazione ha portato al ritro-
vamento di 15 grammi di hashish 
e del materiale per il confeziona-
mento delle dosi di stupefacente. 
L’uomo è stato condannato ad un 
anno, con pena sospesa, e 1600 
euro di multa.  
 
10 maggio

Viadana: i carabinieri della stazio-
ne di Leno hanno arrestato una 
coppia di marocchini, 28enne 
lei e 27enne lui, con l’accusa di 
detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti e danneggiamenti, 
inoltre è stato denunciato a piede 
libero il fratello dell’uomo, clande-
stino in Italia e complice nell’at-
tività illegale. La coppia è stata 
individuata dopo una serie di con-
trolli nell’area dei locali notturni 
tra Gottolengo, Calvisano, Visano 
e Ghedi: dopo averli pedinati i mi-
litari hanno fatto scattare il blitz in 
un parcheggio di Viadana, vistisi 
scoperti i due hanno reagito. La 
donna alla guida della sua Renault 
Clio ha tentato la fuga tamponan-
do l’auto dei carabinieri, l’uomo 
prima ha cercato di ingoiare un 
ovulo contenente cocaina, poi ha 
cercato di disfarsene gettandolo 
in un giardino vicino e si è dato 

alla fuga a piedi. Tentativi inutili, 
perché i due sono stati arrestati 
e la droga rinvenuta, erano dieci 
dosi di cocaina. La successiva 
perquisizione della loro abitazione 
ha portato i carabinieri ad indivi-
duare anche il fratello dell’uomo, 
oltre che a sostanza da taglio, un 
kit per il confezionamento della 
droga e 4mila euro in contanti.   
Cevo: i carabinieri della Compa-
gnia di Brescia hanno arresta-
to A.K. e E.M., albanesi di 39 e 
31 anni, senza fissa dimora, già 
arrestati e mai rimpatriati nono-
stante la pericolosità sociale, 
in flagranza del reato di furto in 
concorso. I due sono stati fermati 
dai carabinieri, dopo che avevano 
già svaligiato 5 appartamenti a 
Cevo e si stavano spostando per 
continuare la loro attività illegale. 
Sulla loro auto è stata trovata la 
refurtiva, gioielli, apparecchiature 
elettroniche, hi-fi, telefoni cellula-
ri e duemila euro in contanti. Ora 
sono in carcere in attesa del pro-
cesso.   

11 maggio

Palazzolo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato L. 
D. M., 19enne di origine senega-
lese senza fissa dimora e   con 
precedenti per furto, per rapina 
aggravata. Il senegalese, a capo 
di una banda composta da altri 
sette ragazzi, ha rubato un te-
lefono Samsung Galaxy ad un 
15enne nel Luna Park di piazzale 
Kennedy. La banda, dopo aver av-
vicinato il giovane ed aver chiesto 
il telefono per una chiamata, alla 
risposta negativa lo ha minaccia-
to e glielo ha rubato. Il ragazzo 
non si è perso d’animo ed ha de-
nunciato il furto ai carabinieri, che 
sono subito intervenuti: i militari 
hanno fermato il senegalese alla 

stazione di Palazzolo e gli hanno 
trovato in tasca il telefono rubato. 
Il 19enne senegalese, già espul-
so dalla Questura, è stato portato 
a Brescia in attesa di giudizio.

15 maggio 
 
Esine: i carabinieri della stazio-
ne di Breno hanno arrestato una 
giovane coppia di romeni, F. E. 
M. di 20 anni e D. L. di 21, per 
spendita ed introduzione in Italia 
di monete false. I due, forse pro-
fessionisti dello spaccio di denaro 
falso, sono stati beccati dopo che 
avevano pagato due caffè con una 
banconota falsa da 20 euro in un 
bar della frazione Sacca. Accorta-
si che il denaro era falso, la ba-
rista ha denunciato il fatto ai ca-
rabinieri che hanno fatto scattare 
le loro indagini: nel giro di poco i 
militari sono arrivati all’abitazione 
della giovane coppia a Plemo. La 
perquisizione successiva ha por-
tato al ritrovamento nella loro ca-
mera da letto, nascoste nei mate-
rassi, di 79 banconote da 20 euro 
per un totale di 1580 euro. Era 
tutto denaro falco, ma le bancono-
te in alcuni casi avevano i numeri 
di serie diversi l’una dall’altra e a 
prima vista apparivano vere. Dopo 
la convalida dell’arresto, il gip ha 
disposto la scarcerazione della 
coppia.  Gottolengo: i carabinieri 
della stazione di Gambara hanno 
arrestato i due indiani S. D., di 42 
anni sposato con figli ed incensu-
rato, e S. J., di 51 anni residente 
a Gottolengo, per il reato di deten-
zione a fine di spaccio di sostanze 
stupefacenti. I due indiani sono 
stati fermati dai militari, dopo una 
precisa operazione di prevenzione 
e contrasto allo spaccio di sostan-
ze stupefacenti, in via Gottolengo 
mentre stavano inventariando e 
preparando le dosi da vendere: a 
bordo di una Opel Zafira, parcheg-
giata al lato della strada, stavano 
manipolando una sessantina di 

sacchetti che contenevano cia-
scuno mediamente 70 capsule 
del «papavero sonniferum», una 
specie orientale dalla quale si 
estrae l’oppio, per un totale di 
almeno 5mila capsule dalle quali 
si potevano ricavare centinaia di 
dosi di eroina. I due sono stati 
arrestati e portati in carcere a 
Brescia.

16 maggio
 
Pisogne: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato V. S., un 
romeno di 22 anni con precedenti 
penali, per una rapina. Il romeno, 
da poco uscito dal carcere dopo 
aver scontato più di un anno di 
reclusione dopo la condanna per 
rapina, ha pensato bene di torna-
re in azione a Pisogne: entrato in 
un negozio di abbigliamento e ha 
trafugato abbigliamento sportivo 
per un valore di duemila euro. Il 
22enne è stato scoperto dal re-
sponsabile del negozio ed ha ten-
tato di fuggire, per farlo ha spin-
tonato e aggredito il responsabile 
che ha riportato leggere lesioni, 
ma nulla di grave. L’intervento dei 
carabinieri ha messo fine al tenta-
tivo di fuga, il romeno è stato ar-
restato. Il tribunale ha convalidato 
l’arresto per rapina disponendo la 
custodia cautelare in carcere sino 
al giorno del processo.

20 maggio

Bione: i carabinieri della stazione 
di Sabbio Chiese, in collaborazio-
ne con i colleghi del Nucleo Opera-
tivo e Radiomobile di Salò, hanno 
arrestato C. D., 48enne di origine 
sarda, e la moglie M. S., 46enne, 
residenti a Lumezzane ed entram-
bi con precedenti, in flagranza del 
reato di furto aggravato. I due co-
niugi sono stati sorpresi mentre 
stavano saccheggiando un’azien-
da metallurgica di Bione: sfrut-
tando un varco nella recinzione, i 

due si erano appropriati di circa 
un quintale e mezzo di ottone già 
lavorato del valore commerciale 
di circa tremila euro e  lo stavano 
caricando sulla loro automobile. 
Dopo la convalida dell’arresto, in 
attesa del processo l’uomo dovrà 
presentarsi 4 volte la settimana 
dai carabinieri di Lumezzane, nes-
suna prescrizione per la donna.

21 maggio

Poncarale: i carabinieri della sta-
zione di Bagnolo Mella hanno 
arrestato quattro donne nomadi, 
madre di 46 anni, due figlie di 18 
e 17 anni ed una conoscente di 
33 anni, tutte con precedenti a 
carico, per il furto in un’abitazio-
ne. Le quattro donne sono sta-
te fermate dai carabinieri in via 
Fiume a bordo di una Fiat 500, 
all’interno dell’auto è stata trova-
ta la refurtiva riconducibile ad un 
furto in un’abitazione di Poncara-
le: gioielli, macchine fotografiche 
e videocamera. La 33enne, per 
partecipare al furto, era evasa 
dagli arresti domiciliari. Dopo la 
convalida dell’arresto delle tre 
maggiorenni, la minorenne è stata 
accompagnata al centro di prima 
accoglienza Beccaria di Milano, 
il Tribunale ha disposto la custo-
dia cautelare per la 18enne e la 
33enne, mentre la madre 46enne 
è agli arresti domiciliari.
 
30 maggio
 
Rovato: i carabinieri della Com-
pagni di Brescia e della stazione 
di Chiari hanno arrestato M. T., 
27enne marocchino residente a 
Travagliato con moglie e figli, per 
un tentato omicidio. L’uomo è 
stato fermato all’aeroporto di Bo-
logna con in tasca un biglietto per 
Casablanca, dove sarebbe andato 
per concludere la sua fuga iniziata 
dopo il ferimento della donna in 
via Palazzo a Rovato. n

 Gli interventi dell’Arma
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